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Carissimi, 

 

siamo giunti alla conclusione del Quadriennio Olimpico 2021/24, il tempo 

trascorre inesorabilmente, sembra ieri quando nell’aprile del 2021 abbiamo iniziato 

questa avventura……….ma sono trascorsi quattro anni. Pochi o molti a Voi “ardua 

sentenza”. 

Un quadriennio che passerà alla storia per tutte le vicende extra sportive, 

segnato da una “Pandemia” che ha modificato e trasformato il nostro “status” 

sociale e culturale senza sottovalutare il lato economico/finanziario mondiale, 

nazionale fino a raggiungere la base territoriale. 

Poi, quando pensavamo di essere usciti fuori dal “COVID SARS19”, è stata 

emanata la così detta legge sulla “Riforma dello Sport” recante il riordino  e 

riforma delle disposizioni in materia di enti sportivi professionistici e 

dilettantistici, nonché di lavoro sportivo. Altro capitolo innovativo sulla gestione 

delle manifestazioni sportive e per noi Giudici che veniamo annoverati dalla 

nomenclatura legislativa: “Lavoratori Sportivi”. 

Riassumere quattro anni, con queste premesse, è molto impegnativo ma 

analizzeremo con sagacia le annualità tralasciando ad altri le autocelebrazioni o 

l’autoreferenzialismo. 

 

Quattro anni intensissimi nonostante le difficoltà incontrate, a più riprese, o 

sopraggiunte: la situazione strutturale del Comitato Provinciale di Viterbo, la 

ristrutturazione dell’impianto Guidobaldi di Rieti nel 2023, la chiusura degli impianti 

di Roma nel 2024 per gli Europei di Atletica, si vanno a sovrapporre all’intensa 

attività istituzionale Regionale e Provinciale che di fatto hanno condizionato la 

programmazione e la gestione delle manifestazioni in questo ultimo anno. 

  Il GGG è stato sempre presente in tutte le manifestazioni ad ogni livello. 

Questo viene acclarato dalla statistica (Mod. 35) determinata dai Mod. 1STA, 

trasmessi da Voi Fiduciari Provinciali, con numeri inconfutabili che esprimono il vero 

valore all’impegno profuso da tutti i Giudici con la loro presenza in qualsiasi 

contesto logistico/operativo/ambientale.  

 

Proprio dai numeri abbiamo riscontrato un’alternanza di situazioni nei Gruppi 

Provinciali: da Gruppi molto attivi ad altri dove ci si mantiene su livelli standard di 

“minimo indispensabile” o ahimè molto bassi. In più occasioni ho notato di avere un 

Gruppo che, nonostante l’entusiasmo di molti colleghi, vada avanti con il…………. 

“freno tirato”. In alcuni casi il disagio rilevato potrebbe essere generato dagli  

 



 

 

 

eventi sopra citati o da uno “stallo” da cui non si riesce a trovare sbocchi positivi e 

stimolanti che condizionano, in parte, l’approccio dei giovani verso il GGG.  

 

Mentre per chi vi opera con costanza e professionalità, da tanto tempo, è 

imprescindibile voler vedere riconosciuto il proprio apporto in un contesto non 

facile da gestire per i continui attacchi all’autonomia del giudizio, per le aggressioni 

verbali, per il mancato riconoscimento del ruolo. 

 E’ indispensabile rimuovere gli “ostacoli”.………..…….. e mi riferisco anche a quel 

disagio che deriva dalla litigiosità interna che travolge l’entusiasmo e ci fa perdere 

di vista l’obiettivo per cui esistiamo. Il FR e la CTR non possono condizionare il loro 

ruolo alle diatribe locali, per cui le stesse devono essere risolte “in casa”, nel 

rispetto delle singole autonomie. 

 

La gestione delle manifestazioni necessita costantemente di nuove figure 

sempre più professionali per venire incontro alle esigenze tecnico/operative 

susseguenti alla crescente informatizzazione. La tecnologia è a servizio del GGG, 

non viceversa. La nostra organizzazione richiede sempre più un adeguamento 

tecnologico a tutti i livelli, ma purtroppo le nostre proposte di modernizzazione non 

sempre riescono a svilupparsi appieno nonostante la massima disponibilità del 

Comitato Regionale.   

Così come pe lo svolgimento delle attività del Gruppo regionale, ora anche nei 

Gruppi provinciali, necessitano presenze quotidiane e attive, di professionalità, di 

conoscenze tecniche aggiornate, di apporti formativi, culturali e documentali. In 

questo la CTR si è posto, sin dall’inizio, l’obiettivo finalizzato alla promozione, alla 

valorizzazione e alla riqualificazione del Settore Giudicante. Componente essenziale 

ed indispensabile del Comitato Regionale. 

 

Il “rigenerare facendo”, auspicato sin dal precedente quadriennio, ha subito un 

protrarsi ben oltre i tempi previsti che in alcuni contesti hanno fatto emergere 

inopportune situazioni ed incomprensioni nei Gruppi territoriali. Elemento fondante 

della rigenerazione è la valorizzazione della figura del Giudice. La “Formazione” sta 

mostrando che il percorso intrapreso è quello giusto per la crescita omogenea del 

Gruppo Lazio che ci fa ben sperare per il futuro.  

 

La CTR dietro le quinte, senza mai mettersi in vetrina, ha svolto un lavoro 

intenso e capillare: amministrativo, programmatorio, gestionale. 

• In primis la Formazione: 



 

 

 

- Corsi regionali per GR-RNS-GMR-GPR 

- Giornate dell’Aggiornamento nelle Province 

- Corso per Self Crono 

- Formazione permanente on-line anche con altre Regioni 

- Stage Aggiornamento Giudici di Marcia Regionali 

- Stage Aggiornamento Giudici NO STADIA Regionali 

- Stage Specialisti Misuratori EDM 

- Stage formativi per Segreterie WISE (gestite dagli operatori ex SIGMA) 

- Oltre questi si sono svolti, o in essere, Corsi Nazionale per GN, UTO, NNS, 

GMN 

- Stage formativi Nazionali per NW e Antidoping  

- Inviato Giudici al seguito della Rappresentativa Regionale o a supporto in 

altre Regioni 

 

• La divisa ufficiale del GGG 

La divisa del GGG aveva una sua identità per gli Assistenti, Provinciali e 

Regionali (tuta bianca, polo bianca, giaccone azzurro) mentre si distingueva per i 

Nazionali (pantalone blu, giacca grigia, camicia bianca e cravatta rossa). Alla fine 

della prima decade del 2000, la CTN decise di uniformare la divisa di tutti i Giudici. 

La divisa completa fu data solo ai Nazionali, per tutti gli altri la competenza ai 

Comitati Regionali e ognuno gestiva l’acquisto dell’abbigliamento, in molti casi 

parziali e variopinti, secondo le proprie disponibilità economiche.  

Il Presidente del CR Lazio, Fabio Martelli, ha uniformato l’immagine del GGG  

acquistando le divise complete dall’azienda KARHU per 210 Giudici più 90 polo. 

Successivamente la FIDAL ha stipulato una convenzione con l’azienda JOMA la 

quale imponeva che le divise nazionali, compresi i Giudici, fossero marchio JOMA. A 

tal proposito il CR Lazio ha dovuto modificare la divisa, da poco acquistata, con 

marchio JOMA sobbarcandosi di un investimento non previsto. 

 

• Indennità di Viaggio 

  Dopo molti anni la tariffa su base chilometrica è stata adeguata da 0,22 a 0,25. 

 

• Indennità di Presenza  

Il Consiglio Regionale Lazio ha approvato la richiesta formulata della CTR 

relativa all’indennizzo del Giudice nelle manifestazioni istituzionali previste nel 

calendario regionale. Stessa cosa per l’indennizzo delle Misurazioni dei Percorsi su 

Strada. 



 

 

 

Il così detto “gettone” è stata una novità assoluta per il GGG Lazio, anche se 

minimale, ma meglio poco alla volta che niente. Ora il primo passo è stato fatto.  

Purtroppo, come accennato, la legge sulla Riforma dello Sport ha avuto un iter 

molto articolato e travagliato con un susseguirsi di Decreti Legge aggiuntivi che 

hanno, di fatto, rallentato tutte le procedure amministrative e di conseguenza le 

circolari esplicative della Federazione.  

 

• Attrezzature per il GGG 

- Acquisto dei segnalatori acustici e relative cartucce 

- Acquisto nuova strumentazione per il Self Crono 

- Acquisto modulistica (tabelloni e simboli) per la Marcia 

- Manutenzione dei misuratori EDM (geodimeter) 

 

Quanto sopra espresso è solo una sintesi di quattro anni ma c’è molto di più da    

evidenziare, ho tralasciato tutta l’attività regionale e provinciale svolta sui campi e, 

purtroppo, anche fuori derivante da situazioni non propriamente sportive. 

Nel 2021 uscivamo pian piano da una devastante Pandemia, il 2022 è stato l’anno 

della ripresa, il 2023 è stato l’anno della crescita e il 2024……………un anno denso di 

avvenimenti ai quali siamo stati chiamati ad assolvere le nostre funzioni.  

 

La manifestazione più significativa sono stati i Campionati Europei di Atletica 

Leggera 2024 disputati a Roma dal 7 al 12 giugno. Cinquantatre Giudici, tra regionali 

e nazionali, hanno rappresentato il GGG Lazio facendosi apprezzare per la loro 

disponibilità e preparazione.  

Molti hanno operato per la prima volta in un evento agonistico di così alto livello. 

Ne è derivato sicuramente un arricchimento per la loro professionalità,  

confrontandosi con colleghi provenienti da altre realtà Regionali ed Internazionali.  

Si sono anche resi conto dell'importanza del puntuale e tassativo rispetto degli 

orari di gare, del ritrovo giurie e quant’altro………..cosa che non si vede in Regione.  

Giusto riconoscimento per l’impegno, la collaborazione e la disponibilità espressa nel 

nostro contesto regionale. Sicuramente questo è stato un buon viatico, in 

particolare per i Giudici in prima linea e/o comunque addetti a servizi che 

comportavano la presenza in pista. Va ricordato l'altrettanto importante e prezioso 

lavoro svolto dai Giudici dietro le quinte in ogni servizio, come  ingranaggi di un 

complesso meccanismo.  

Occorre evidenziare che i Giudici sono arrivati a questo appuntamento ben 

allenati, visto che il calendario delle gare nel Lazio si è iniziato a partire dal 6  



 

 

 

gennaio ed è andato avanti fino ad una settimana prima degli europei praticamente 

senza soluzione di continuità, l’unica pausa le Festività Pasquali 

 

I Campionati Europei, di fatto, hanno condizionato tutta la nostra 

programmazione invernale e primaverile con un susseguirsi di gare ad ogni livello: 

indoor, cross, strada, pista, studenteschi, trofei. Più delle volte si sovrapponevano 

due/tre/quattro gare nella stessa giornata, una maratona per i Giudici impegnati su 

più fronti in tutti i weekend e in alcuni casi anche infrasettimanali. 

 

Prendendo come spartiacque gli Europei, enumeriamo le manifestazioni nazionali 

ed internazionali del prima e il dopo, tralasciando le manifestazioni regionali e 

provinciali: 

Prima -  Ecomaratona della Capitale (RM) 1^ edizione; 

- Campionato Italiano Individuale Assoluto di Maratona S. Felice Circeo (LT); 

- Campionato Italiano di Società di Marcia, 1^ Prova (20 e 10 km) (FR); 

- Campionati Italiani Individuali e di Società Festa del Cross Cassino (FR); 

- 1^ Tappa del Circuito Tricolore di Nordic Walking (RM); 

- 22^ Mezza Maratona di Latina; 

- 5^ Edizione della 6 ore di Roma; 

- 49^ Edizione della Mezza Maratona Roma-Ostia (RM); 

- 39^ Edizione della Maratona di Roma (RM). 

Dopo  -  Trofeo Giorgio Bravin 57^ edizione (RM); 

- Campionati Italiani Master (RM); 

- Campionati Italiani Juniores e Promesse (RI); 

- Golden Gala (RM); 

- Finale Oro “A” CDS Under 23 (RI). 

A queste, e non è poco, vanno aggiunte le gare regionali e provinciali oltre la 

presenza di nostri Giudici convocati in significative manifestazioni nazionali.  

 

I rapporti con il Comitato Regionale sono molto buoni: con il Presidente Fabio 

Martelli, il Consigliere Delegato Alvaro Brugnoli, con il Segretario Regionale 

Graziana Zucca. Altresì confermo la sinergia creatasi con il Settore Tecnico, con 

l’Area  Organizzazione e con l’Amministrazione. Nel corso del quadriennio ho avuto 

modo di dialogare con i Presidenti Provinciali riscontrando buona disponibilità verso 

il Gruppo e ampia collaborazione laddove hanno scoperto che il GGG è una risorsa 

per migliorare la riuscita delle manifestazioni.  

 



 

 

 

La nota negativa si riferisce agli Organizzatori delle gare su strada i quali  non 

comprendono che il Giudice non è un “male obbligatorio”. Le problematiche inerenti i 

bilanci delle manifestazioni vengono scaricate sui Giudici come se sia il solo e unico 

“costo” della manifestazione a fronte di spese di altro genere non sempre 

giustificate. 

 

Ora, purtroppo, devo evidenziare un elemento di disagio per il lavoro della 

CTR: i ritardi con cui pervengono le risposte documentali dalle Provincie. Più volte è 

stato ribadito il rispetto della tempistica, ma non abbiamo avuto riscontro. Spesso 

siamo stati costretti a sollecitare quanto di competenza dei Fiduciari Provinciali e in 

alcuni casi abbiamo surrogato il lavoro altrui. ( es. rimborsi viaggio). 

Siamo consapevoli delle incombenze che vi ricadono addosso inserite in un 

contesto lavorativo personale spesso già carico di difficoltà. Cercate di 

comprendere anche le conseguenze dei vostri ritardi.  

 

 Vorrei anche segnalare un altro aspetto che merita particolare attenzione. Mi 

riferisco all’età dei nostri Giudici, in linea con la media nazionale ma in alcune 

Province risulta molto alta. Impegno di tutti: reclutamento di nuovi giovani Giudici. 

 

 Ancora abbiamo molto da lavorare, questo è solo una piccolissima parte di un 

percorso, sicuramente da migliorare con l’apporto, la collaborazione e i suggerimenti 

di tutti. Occorrerà, anche in futuro, avere la capacità di mantenere sempre viva la 

passione per l’Atletica Leggera e la disponibilità per far crescere il Gruppo ed è 

questo che deve motivarci e non i piccoli interessi o le ripicche personali. Invito 

ognuno di Voi ad adoperarsi sempre con grande pazienza, e con il buon senso, a 

mantenere il Gruppo unito e coeso. 

 

  A conclusione di questa relazione il mio pensiero e ringraziamento va a tutti i 

Giudici della Regione per la loro costante presenza sui campi di gara in ogni 

condizione logistica e a volte in situazioni non sempre facili.  Insieme a loro un 

grazie ai Fiduciari Provinciali per la continua opera di “collante” consapevoli 

dell’onere, le difficoltà e la pazienza che il loro incarico comporta. 

 Rivolgo un pensiero a chi ci ha lasciato, facendo noi tutti tesoro della 

testimonianza che ci hanno offerto. 

 Grazie ai compagni di viaggio: Franco, Vincenzo, Nicolò, Fabrizio, Marco, 

Federica per la collaborazione espressa. Un grazie speciale alla nostra Referente 

Regionale della Formazione: Anna Togni e insieme a Lei ai Tutor che si sono 



 

 

 

avvicendati in questi quattro anni: Matteo, Alessandra, Viviana, Alessandro, Mario, 

Marco, Valerio. Gioacchino, Luigi e Stefano. 

 Consentitemi di rivolgere un grazie mio personale alla Segreteria della CTR: 

Katia, Pasqualina, Viviana e al nostro consulente legale Paolo. 

 

Roma, 7 ottobre 2024 

         Franco Di Pietro 

   

 

 

 

 

 


